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“Poiché il SIGNORE è 
giusto; egli ama la 
giustizia;
gli uomini retti  
contempleranno il suo 
volto.”

► Messico 
(proposta da ACAT France)

► Rep. Democratica del Congo
(proposta da FIACAT e ACAT Lussemburgo)

10 DICEMBRE – CONSEGNA PREMI DI LAUREA – VI ASPETTIAMO!

L’ACAT, associazione ecumenica, si impegna al fianco di tutti coloro che lottano per 
l’abolizione della tortura e della pena di morte.

È membro della FIACAT (Federazione Internazionale delle ACAT), ONG 
(Organizzazione Non Governativa) con statuto di osservatore presso le Nazioni Unite,  
il Consiglio d’Europa, e la Commissione Africana dei Diritti degli Uomini e dei Popoli

Via della Traspontina, 15 – 00193 Roma – Tel. 06.6865358
c/c postale num. 56686009, intestato ad “ACAT Italia” 

www.acatitalia.it  -  E-mail: posta@acatitalia.it
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Dicembre 2012                   ------                 Chiamata urgente
MESSICO:  Ginevra,  28 novembre 2012.   La Commissione  contro la 
Tortura  dell’ONU  condanna  “l’allarmante  aumento”  della  tortura, 
impunità e complicità delle autorità ministeriali e giudiziarie nel paese. 
In  particolare  denuncia:  uso  della  tortura  da  parte  di  pubblici  ufficiali, 
condanne  impartite  dai  tribunali  basandosi  su  confessioni  estorte  sotto 
tortura,  aumento  progressivo  delle  sparizioni  forzate.  I  risultati  della 
Commissione  confermano  quanto  hanno  denunciato  le  ONG  nazionali  e 
internazionali  in  questi  ultimi  anni:  stante  l’attuale  politica  di  pubblica 
sicurezza il paese vive un allarmante aumento dell’uso della tortura durante 
gli  interrogatori  di  persone  sottoposte  a  detenzione  arbitraria  da  parte  di 
personale di ruolo nelle forze armate e nella polizia nel quadro della lotta al 
crimine organizzato.  Pratica che gode dell’impunità  grazie alla complicità 
delle  diverse  autorità,  la  mancanza  di  reali  ivestigazioni,  la  tolleranza  da 
parte delle autorità giudiziarie e l’uso dell’arraigo (stato di fermo protratto 
senza mandato di arresto). 
La Commissione affronta anche il tema dell’impunità relativa alla violenza 
sessuale  femminile,  al  femminicidio,  agli  abusi  brutali  nei  confronti  dei 
migranti  in  territorio  messicano,  gli  attacchi  contro  i  difensori  dei  diritti 
umani,  l’aumento  progressivo  di  sparizioni  forzate  commesse 
presumibilmente  da  o  con  la  complicità  dell’autorità  pubblica,  da  gruppi 
criminali  che agirebbero con l’appoggio diretto o indiretto di agenti  dello 
Stato in stati come Guerrero, Cohuila, Chihuahua e Lèon. 

Il 23 novembre 2012, David Potenciano Torres, 22 ans, è stato arrestato 
per la terza volta in sei anni. Accusato di detenzione arbitraria di armi da 
fuoco a uso esclusivo delle forze armate è stato imprigionato nel carcere di 
‘El Amate. Inquieta il fatto che, in passato, David è stato arrestato e torturato 
due volte. La  prima nel 2007 quando era ancora minorenne,  detenuto per 
due mesi e torturato  perchè confessasse l’assassinio di soldati e agenti di 
polizia giudiziaria.  Successivamente liberato per mancanza di prove. Il 25 
maggio 2011 David Potenciano è stato arrestato una seconda volta,  senza 
mandato, per supposta complicità in un omicidio. Sotto la tortura subita, per 
ordine  di  M.  Llaven  Abarca  (allora  membro  dell’ufficio  del  procuratore 
generale di giustizia del Ciapas) Ponteciano firma alcune false dichiarazioni
I parenti di Potenciano pensa che questo terzo arresto sia una rappresaglia 
per l’inchiesta in corso sulle torture da lui denunciate.



Dicembre 2012                   ------                 Chiamata urgente

REP. DEMOCRATICA DEL CONGO: giustizia per Floribert Chebeya

Floribert  Chebeya  Bahizire militante  apprezzato  e  rispettato  a  livello 
internazionale dirigeva la rete delle ONG di difesa dei Diritti dell’Uomo della 
Repubblica Democratica del Congo (RDC) e La Voce dei Senza Voce una 
delle più grandi organizzazioni dei difesa dei diritti umani nella RDC. Il suo 
assassinio il 2 giugno 2010 ha inferto un terribile colpo alla società civile del 
paese e provocato una profonda emozione anche al di là delle frontiere della 
RDC.  La  mattina  del  1  giugno  Floribert  Chebeya  era  stato  convocato  per 
telefono nell’ufficio del generale John Numbi, ispettore generale di polizia nel 
comune di Ligwala a Kinshasa. Egli aveva lasciato il suo lavoro alle 17 per 
recarsi a questa convocazione rimanendo in contatto con la famiglia fino alle 
21e senza essere ricevuto dal generale. La mattina successiva il suo corpo è 
stato  ritrovato  in  periferia  presso  la  sua  casa.  Anche  il  suo  autista  Fidèle 
Bazana  Edadi è  stato  assassinato.  Floribert  Chebeya  era  stato  oggetto  di 
minacce,  persecuzioni  e  intimidazioni  a  più  riprese  e  poco prima della  sua 
morte aveva segnalato le minacce. Il 23 giugno 2011 il Tribunale militare di 
Kinshasa-Gombe  ha  condannato  5  poliziotti,  di  cui  3  in  contumacia,  per 
assassinio, arresti, detenzioni illegali e rapimenti. Pur sollevato dal suo incarico 
nel 2010 per il suo collegamento nella vicenda, il generale Numbi non è mai 
stato messo sotto accusa. Thierry Michel, giornalista belga che ha realizzato il 
documentario  “L’affaire  Chebeya,  un  crime  d’Etat”  che  ricostruisce  il 
procedimento penale  contro le  forze di  polizia  coinvolte nel  delitto,  è  stato 
espulso dalla  RDC nel  luglio  2012 al suo arrivo all’aeroporto  di  Kinshasa-
N’djili  per  promuovere  il  suo  film.  Due  anni  dopo  l’omicidio  di  Floribert 
Chebeya e  Fidèle Bazana le minacce e le intimidazioni contro i difensori dei 
diritti  dell’uomo, gli oppositori  e i giornalisti  sono in continua crescita.  Nel 
contempo  i  numerosi  attentati  ai 
diritti  umani  -  stupri,  esecuzioni 
sommarie,  reclutamenti  forzosi  di 
civili,  compresi  i  bambini, 
saccheggi,  illegali  richieste  di 
imposte per i diversi gruppi armati 
e  trasferimenti  forzati  di  popola- 
zione - continuano incessantemen- 
te nell’est del paese, nella impuni- 
tà totale. Floribert Chebeya Bahizire



AVVISI

⇒ Strasburgo, 28.11.2012: Il Comitato europeo per la prevenzione della 
tortura e delle pene o trattamenti inumani o degradanti (CPT) è un 
organismo composto da esperti indipendenti e conta un membro per 
ciascuno Stato parte della Convenzione per la prevenzione della tortura 
(ratificata  ad  oggi  da  tutti  gli  Stati  membri  del  Consiglio  d'Europa). 
Attuale Presidente del Comitato è Lətif Hüseynov (Azerbaigian,) che 
succede  a  Mauro  Palma  (Italia),  il  cui  mandato  è  terminato  il  19 
dicembre 2011. Nel quadro del suo programma di visite periodiche per il 
2013, il CPT prevede di esaminare il trattamento delle persone private di 
libertà  nei  seguenti  dieci  paesi:  Belgio,  Cipro,  Grecia,  Montenegro, 
Polonia, San Marino, Slovacchia, Turchia, Ucraina e Ungheria. 

⇒ La FIACAT et l’ACAT France hanno inviato al Consiglio dei Diritti 
dell’Uomo  una  relazione  dettagliata  in  occasione  dell’esame  della 
Francia, nel quadro della 15° sessione dell’Esame Periodico Universale 
che si terrà a Ginevra dal 21 gennaio  al 1° febbraio 2013

ACAT Italia augura un santo Natale e buone feste 
a tutti i propri amici.

Il gruppo di coordinamento ACAT  si riunisce il
il mercoledì alle ore 17.30 - 19.00

PREMI  DI  LAUREA  ACAT  ITALIA
Nella ricorrenza della dichiarazione dei Diritti Umani del 1948,

il 10-12-2012 alle ore 9-30 avrà luogo la assegnazione dei 
Premi di Laurea di ACAT Italia.

L’appuntamento è presso la Provincia di Roma – Palazzo Valentini 
Sala Peppino Impastato – Via IV Novembre 119/A, ore 9.30

La premiazione avverrà a seguito di una Tavola Rotonda sul tema: 
“Dignità dell’uomo e diritti umani nelle diverse culture”,

con interventi di personalità cristiane, buddiste e laiche.
I neolaureati premiati ci illustreranno il loro lavoro e la loro spinta 

in favore dei i diritti umani
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